SAN GIORGIO
                          di Vincenzo Scicutella 
-  Giorgio era originario della Cappadocia, di nobile famiglia. - Divenne un ufficiale della guardia del corpo di Diocleziano. - Convertito dalla madre al Cristianesimo, rinunciò al suo rango e, imprigionato a causa della sua fede, venne decapitato nel 303 d.c. -

-  Alla sua figura è legata la famosa leggenda del drago. - L'episodio costituì la fonte di ispirazione che ebbe diffusione in Oriente e in tutta l'Europa al tempo delle crociate.

-  Il drago, principale attributo iconografico di Giorgio, talvolta prima di essere ucciso, viene ammansito dal Santo, così secondo il racconto salvò dal drago la figlia del re. - (fig. 1 - Affresco monastero di Arborea, San Giorgio davanti al re.)

-  Il culto di San Giorgio si diffuse largamente e di solito viene rappresentato a cavallo con spada e lancia in atto di sconfiggere il drago. - (fig. 2  pittura di Paris Bordon, Roma, Pinacoteca Vaticana.)

-  Il cavallo di San Giorgio spesso è rappresentato come un bianco destriero con allusione alle doti irreprensibili del cavaliere. - (fig. 3 - Pittura di Alois ou Sèbastien, Lussemburgo, Museo di Stato.)

-  Essendo stato un cavaliere, gli artisti lo hanno rappresentato come un soldato con armatura e lancia. - (fig. 4 - Icona di Fanuil, Zograph Monastero in Sveta Gora.)

-  San Giorgio è rappresentato  con lancia e spada, attributi che hanno fatto allietare la fantasia popolare, infondendo nei cristiani fiducia nella protezione divina. (fig. 5 - Icona russa conservata a Mosca, galleria Tretyakov).

-  Martorizzato il culto di San Giorgio che venne approvato nel 494 dal Papa Gelasio I. - San Giorgio divenne protettore dei Cavalieri. La Giorgia prese da lui il nome ed i re di Inghilterra e molte chiese cattoliche e ortodosse a lui dedicate in ogni parte del mondo. (fig 6 - Novgorod, Monastero e cattedrale di San Giorgio).

